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LILLEHAMIVIER 94. La campionessa del SuperG di Albertville concede il bis in gigante 

099 
RISULTATI 

SCI ALPINO. Classifica della prova 
di slalom gigante femminile: I) • 
Deborah • Compagnoni '( Ita) . 
2'30"97. 2) Martina Erti (Ger) 
2'32"19.'3) Vreni Schneider 
(Svi) 2'32"97. 4) Anita Wachter ' 
(Aut) 2'33"06. 5) Carole Merle 
(Fra) 2'33"44. 6) Eva Twardo-, 
kens (Usa) 2'34"41. 7) Lara 
Magoni (Ita) 2'34"67. 8) Ma-
rianne Kioerstad (Nor) 2'34"79. 
9) Heidi Zeller-Baehler (Svi) ' 

' 2'35"14. .10) • Christina .Meier-
Hoeck (Ger) 2'35"22. 11) Birgit 
Heeb (Uè) 2'36"09. 12) Spela 
Pretnar (Slo) 2'36"l l . 13) An-
nalise Parisien (Usa) 2'3G"44. 

; 14) Sylvia Eder (Aut) 2'36"48. ' 
15) Sabina ; Panzanlni (Ita) ' 

-.' 2'36"53.a.< ,̂v.vv.-: ,:•:•":•'••,.•'., ' 
COMBINATA NORDICA. Classifica 

finale della combinata nordica 
dopo la prova di fondo 3x10 km: . 
1) Giappone (Takanori Kono, 
Masashi Abe, Kenji Ogiwara). 2) 
Norvegia (Knut Tore Apeland, 
Biarte Engen Vik, Fred Boerre 
Lundberg) a 4:49.1. 3) Svizzera 
(Hippolyt - Kempf, Jean-Yves 

• Cuendet, 'Andreas Schaad) a 
7:48.1.4) Estonia a 10:15,6! 5) ; 
Repubblica Ceca a 12:04.1. 6) < 
Francia a 12:41.2. 7) Stati Uniti a 
13:15.6. 8) Finlandia a 13:27.6. 
9) Austria a 15:17.7. 10) Germa
nia a 15:33,6. I l ) Italia (Simo
ne Plnzanl, Andrea Longo, An
drea Cecon) a 22.20.3.12) Rus 
siaa27:03.2. * . * v •,'.-:•; 

FREESTYLE. Risulati delle gare di 
.sailo ^maschHe: 1) Andreas 
, Schòenbàecnìèr ' ' (Svi) " 'Ì34 67 

punti, v 2)... Philippe Laroche 
(Can) 228.63.3) Lloyd Langlois 
(Can) 222.44. 4) Andrew Capi-
cik (Can) 219.07. 5) Tra^c Wor-
thington (Usa) 218.19., • 

FREESTYLE.'Risulati delle gare di 
salto femminile: 1) Lina Cheria-
zova (Uzb)M66.84. 2) . Marie 
Undgren (Sve) 165.88. 3) Hilde 
Synnove Lid (Nor) 164.13. 4) : 

Maia Schmid (Svi) 156.90. 5) . 
Nataliya > Sherstnyova -V (Ucr) . 
154.88. s-v-.-::.--.••.,.,:•.. v ,-,:,..: 

SCI NORDICO. Risultati della 30 km 
femminile. 1) Manuela DI Can
ta (Ita) 1:25:41.6. 2) Maril Wold 
(Nor) 1:25:57.8. 3) Marja-Uisa 

. Kirvesniemi (Fin) 1:26:13.6. 4) 
Trude ::>.•• Dybendahl, ' • (Nor) • 
1:26:52.6. 5) Lyubov Egorova 
(Rus) 1:26:54.8.6) Elena Valbe 
(Rus) 1:26:57.4. 7) IngerHelene 
Nybraaien (Nor) 1:27:11.2. 8) 
MarjutRolig (Fin) 1:27:51.4.9) 
Svetlana :;<•- Nagejkina ;v- (Rus) 
1:27:57.2. 10) Anita Moen (Nor) 
1:28:18.1.17) Guldlna Dal Sas
so (Ita) 1-30-47 5 30) Gabriella 
Paruzzi (Ita) 1 3328 9 
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Francia ko 
Hockey azzurro 
al nono posto 
L'Italia dell'hockey su ghiaccio si è 
parzialmente riscattata dopo 
l'esclusione dai playoff. battendo 
ieri pomeriggio la Francia per 3-2 e 
conquistando così la nona piazza. 
Proprio la nazionale Francese, per 
altro, era già stata battuta dagli 
Italiani nel corso del girone 
preliminare. In svantaggio per 2-1. 
gli azzurri hanno volto le sorti 
dell'Incontro a loro favore 
realizzando due gol nel giro di 36 
secondi durante il terzo tempo. Si è 
trattato, comunque, di un incontro 
molto teso, pieno di colpi bassi e di 
continui capovolgimenti di fronte. 
Soprattutto nei concitati minuti 
Anali, con il portiere francese 
momentaneamente espulso, gli 
azzurri si sono fattati alla ricerca 
del punto di sicurezza rischiando 
più volte II contropiede francese. 
La giovane Italia, dunque, ha 
concluso la sua avventura olimpica 
con un bilancio di 3 vittorie e 4 
sconfitte. Non moltissimo, per la 
verità, ma si trattava comunque di 
una nazionale abbastanza giovane, 
sia pure piena giocatori -oriundi» o 
naturalizzati (per lo più di origine 
canadese e americana) con una 
buona esperienza Intemazionale. 

Deborah Compagnoni In azione durante la seconda manche del gigante Ansa/Reuter 

Deborah d'oro, due anni dopo 
Deborah Compagnoni non ha imitato Tomba: 
con una gara magnifica, ha vinto la medaglia 
d'oro in Slalom gigante, a due anni dal succes
so di Albertviile in SuperG. «Dedico la mia vitto
ria a Urlike Maier», ha detto piangendo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• LILLEHAMMER. -SciVu u n u don
na...». La voce di Zucchero, ennesi
mo omaggio dei nordici a questa 
Italia che vince senza ritegno, risuo
na sulla collina di Haljell. E quel ri-, 
tornello da hit parade diventa uno 
splendido controsenso. Nei Giochi ', 
invernali di donne italiane cene so
no addirittura in abbondanza. Una • 
è II. a pochi metri di distanza, si 
chiama Deborah-Compagnoni, e 
sorride radiosa dopo aver conqui
stato il suo secondo titolo olimpico. . 
È un successo schiacciante il suo, 
prima nello slalom gigante a due 
anni di distanza dalla vittoria in Su
perG ad Albertville. '••' .-;•-••'; 

•Avevo il 14 - racconta Deborah -
come quel giorno maledetto a Meri-
bel». Prima di una gara che vale una 
carriera, nervosismo, paure e brutti 
ricordi formano un cocktail veleno
so. Ieri l'altro Alberto Tomba lo ha 
bevuto fino in fondo, uscendo di 
scena nel gigante maschile. Debo
rah no, quella cicuta agonistica non 
le ha neanche bagnato le labbra 
Mento di una scelta simbolica, il 

CHE TEMPO FA 

peltorult numero 14, lo ateooo che >1 
19 febbraio del 1992 fini insieme 

: con lei sulla neve dopo una disa
strosa caduta sulla pista di Meribel 
nel gigante olimpico. Quel giorno 
Deborah si ruppe un ginocchio, ap
pena 24 ore dopo il trionfo nel su
pergigante. «Il 14 l'ho scelto per que
sto - spiega Deborah - , dovevo 

. chiuderei conti con il passato...». " 
Il giorno della vittoria e iniziato 

poco dopo il sorgere del pallido so-
' le scandinavo. Deborah ha aperto la 

porta della sua piccola residenza 
captando subito una novità: la mor
sa del gelo si era attenuata. Più tardi, 
sapra che la temperatura era «sol
tanto» di qualche grado inferiore al
lo zero. Meglio cosi - si sarà detta 

.- l'azzurra durante la rapida ricogni-
• zione della pista - , sembra quasi il 

clima di casa, a Santa Caterina. La 
prima manche è andata come me
glio non poteva, circostanza che 
verrà •: poi , ribadita da .; Deborah: 
-Quando sono arrivata su per parti
re, mi facevano male le gambe, per 
fortuna in gara è passato tutto an

che se non pensavo di dare un tale 
distacco alle altre». Ma più che di
stacco bisognerebbe chiamarlo un 

• abisso: 63 centesimi alla seconda, la 
- tedesca Gerg, che salterà poi nella 
: manche conclusiva; quasi un se

condo alla rivale più pericolosa, 
1 austnaca Anita Wachter, attardata 
anche dai postumi di una influenza. 

A quel punto, per l'azzurra è ini
ziata la fase più difficile, gestire •. 
quelle tre ore che la separavano dal 
via della seconda manche. «Sono 
stata al caldo insieme a Lara (la Ma-

. goni, a fine gara ottima settima, 
ndf). ma ero tranquilla. A dir la vcri-

. tà sono stata tranquilla in tutti questi 
;•• giorni trascorsi a Lillehammer, l'at

mosfera di queste Olimpiadi è 
' splendida». Alle '.3.25 Deborah si è . 
•• riaffacciata dal cancelletto di par-
' ' tenza. Prima di lei aveva impressio

nato soprattutto la tedesca Erti, au
t r i c e di un clamoroso recupero sfrut-
- landò un percorso velocissimo, in 

certi punti più simile a un supergi-
;.' gante che a uno slalom. Caduta la • 
-. Gerg, la Erti era risalita fino al mo-
; mentaneo primo posto, davanti alla 
-• svizzera Schneider e alla Wachter. 

•L'ultima manche è stata perfetta -
racconta Deborah - . mentre scen-

''.'. devo giù sentivo di aver vinto». Una 
• sensazione che il tabellone crono-
-,. metrico trasformerà poi in una cer-
' tezza. La Compagnoni è prima con 
;.,. un secondo e 22 centesimi sulla Erti: ' 
;••' è suo anche il miglior tempo nella 
"discesaconclusiva. ••;-.-: • •.<•••-;.. 
' Le bandiere degli italiani svento

lano nel parterre ormai semideser
to, Deborah comincia ad assapora

re il sapore dell'impre
sa: "È il mio più bel 
successo. Di gare ne 
avevo vinte con distac
chi : anche • maggion, 
ma qui siamo «alle 
Olimpiadi, ognuna de
ve dare il massimo. E 
poi questa è proprio la * 
gara che volevo, me- * 
glio del supergigante. , 
Nello slalom gigante 
contano veramente le " 
capacità . tecniche di " 
un'atleta,' più che in -, 
tutte le altre specialità» . 
Le domandano di lei e 
di Tomba, due destini • ' . ' 
agonistici opposti: «Alberto mi ha te
lefonato poco fa. Ha detto che do
vevamo fare qualcosa per festeggia
re questa vittoria, lo gli ho risposto di 
si, ma soltanto dopo il suo slalom di 
domenica. Meglio essere in due ad 
averqualcosa da festeggiare». 

Due titoli olimpici a 23 anni, il fu
turo sembra sempre più di Deborah. 
«Ma non dite che in gigante non ho 
avversarie, la mia forza è sempre 
stata il non sentirmi la migliore, non 
credere di essere arrivata. Dovrò 
continuare a lavorare duro per rima
nere a questi livelli. Lo sci moderno 
non consente a nessuno di lasciarsi 
andare». C'è ancora il tempo per la 
tradizionale dedica, un momento 
che però acquista un'intensità inat
tesa: «Vorrei dedicare questa meda
glia d'oro a Ulrike Maier, questa era 
la sua gara». Deborah riesce appena 
.i finire la frase, poi cala la testa per 
nascondere le lacnme 

Oggi Aamodt 
cerca la rivincita 
nellacombinata 
• ULLEHAMMER. Con uno slalom insolitamente previsto dieci 
giorni dopo la discesa, si concluderà questa mattina la combi
nata maghile. Una gara atipica^di volta in volta criticata da chi 
la perde e apprezzata da chi la vince, ma interessante perché 
potrebbe rappresentare per due campioni del calibro di Kjetil 
Andre Aamodt e Marc Girardelli l'occasione per raddrizzare 
un'Olimpiade finora al di sotto delle aspettative. Accreditato dai 
pronostici e dai risultati della stagione come lo sciatore capace 
di imporsi in tutte le prove dello sci alpino, il norvegese ha con- ; 
quistato un argento in discesa e un bronzo in superG, per poi 
precipitare al dodicesimo posto nel gigante di mercoledì. Sarà 
quindi lo slalom di combinata a dire se si tratta del crollo di un 
atleta che, in casa, non ha retto alla pressione psicologica o se 
invece è stata semplicemente una giornata negativa, nella quale 
può incappare anche un fuoriclasse. • -

Per Girardelli - quarto nel SuperG. quinto in discesa, luori 
nel gigante - il discorso è analogo, tenendo presente però che si 
tratta di un campione a fine camera e che. alle Olimpiadi, non e 
mai riuscito a vincere. Il compito, per entrambi non è lacile, per
chè dovranno faie in conti soprattutto con il norvegese Lasse 
Kjus. che li ha distanziati rispettivamente di 54 e 66 centesimi di 
secondo. Un distacco che a un valido slalomista come Kius po
trebbe essere sufficiente perconquistare la medaglia d'oro. 

. Per l'Italia saranno in gara Kristian Ghedina (ottavo nella di
scesa, a 1"19), Alessandro Fattori (decimo, ad 1"30) e Gian
franco Martin, 15/oa 1"89. Ad.Albertville;- in una combinata a 
sorpresa, vinta dall'azzurro Josef Polig, assente in Norvegia per
ché infortunato - Martin si classificò secondo e Ghedina sesto: 
un risultato irripetibile per Martin, che non è in buone condizio
ni di (orma, e raggiungibile dal cortinese solo se gli slalomisti 
commetteranno grossi errori. 

&a Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 
SITUAZIONE: sul l ' Italia affluiscono mas
se di ar ia umida e moderatamente instabi
le di origine atlantica. «'•• .-- -..•.-
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e sulla Sardegna cielo poco nuvo
loso con residui addensamenti sulle Ve
nezie; su tutte le altre regioni cielo molto 
nuvoloso con isolate precipitazioni, occa
sionalmente temporalesche e nevose lun
go la dorsale appenninica a quote supe
riori ai 1600 metri; anche in queste zone le 
condizioni miglioreranno dalla tarda mat
tinata ad iniziare dalle regioni centrali tir
reniche. ••'-•• ••'• :-<•:..:•?;•,;,.,,*;:.,., ,•;.• :••;.-..•••.•<• ,.—• •• 
TEMPERATURA: in aumento su tutte le re
gioni. •.-,--••--.- -'',.,'. v,--.^.'-.."•-. •.•,-..•.---•,•.•••••..•"• 
VENTI: deboli o moderati da nord - ovest 
tendenti a disporsl da sud - est e a rinfor
zare sulla Sardegna. ••••.- : . ; , . : v-
MARI: mossi il basso Adriatico e lo Jonio. 
poco mossi gli altr i mari . ; , -
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